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Le Camere votano 
i programmi 

i l i te del PCI 
;̂ •::••'' t' V,'-.V^'x.y^^/;^'';'.-';' 
ROMA — I programmi IRX 
per 11 1983*80 saranno votati 
martedì della prossima setti­
mana dalla commissióne bi­
camerale per la riconversio­
ne industriale e per le parte­
cipazioni statali. Dal giudi­
zio del Parlamento — che, 

'attraverso la commissione, 
In questi ultimi mesi ha ana­
lizzato I programmi — sa­
ranno determinati gli indi­
rizzi e le scelte e gli stessi 
flussi di finanziamento da 
parte dello Stato. 

Al vaglio della commissio­
ne sono due documenti fon­
damentali uno del pentapar­
tito, il secondo del PCI: il pri­
mo, di maggioranza, steso 
dal relatore Sanguinea, sot­
tolinea la alcatorietà degli 
interventi finanziari dello 
Stato, le ristrettezze delle 
scelte di bilancio, per giu­
stificare gli aspetti più opi­
nabili delle attività dell'IRI, 
compresa la recente ondata 
di dismissioni di aziende su 
cui forti reazioni si hanno In 
diverse parti del Paese. La 
relazione, inoltre, cerca di 
assolvere dalle proprie re­
sponsabilità il governo, con­
centrando sulle sole capacità 
manageriali ' del dirigenti 
delle Partecipazioni statali 
la soluzione dei tanti e tor­
mentati problemi del setto­
re. La stessa relazione tende 
poi ad impegnare il governò 
per la modifica delle proce­
dure attuali di approvazione 
dei programmi delle PP.SS. e 
sollecita TIRI a fornire ap­
porti, al governo e al Parla­
mento «nella definizione; an­
che con adeguati provvedi­
menti legislativi, di una più 
efficace politica industriale». 

Il parere .del PCI — steso 
dal compagno Luigi Casta­
gnola — parte invece da que­
sto punto essenziale per ar­
gomentare il dissenso e la 
proposta alternativa dell'op­
posizione di sinistra. Si trat­
ta, ad avviso dei comunisti, 
di porre al centro precise 
proposte, iniziative e inter­
venti che garantiscano «un 
governo complessivo delta 
base produttiva del Paese*. 
Circa i giudizi sui program- : 
mi. dell'IRI, i comunisti ri­
tengono sbagliata una valu­
tazione delle responsabilità 
concentrata sulle singole a-
ziende e che trascuri una de­
finizione degli indirizzi del 
fruppo e delle scelte di pòli-
Ica economica. Inoltre!co­

munisti, denunciano la in­
consistenza pratica e la 
mancanza assoluta di prov­
vedimenti circa progetti di 
riforma delle PP.SS. e dello 
statuto dell'IRI innanzitut­
to. A questo si assomma il 
fallimento nella attuazione 
della legge 675, dal quale ta­
luni vorrebbero ricavare ne­
gative conclusioni circa il 
valore e la necessità di una 
politica di programmazione. 

Da qui le proposte del PCI. 
Esse riguardano innanzitut­
to le scelte dei prossimi sei 
mesi, affinché si possa per­
venire alla legge finanziaria 
e a quella . di bilancio 
1985-1987 entro una com­
plessiva strategia che attivi 
strumenti efficaci nel campo 
della politica industriale e 
della politica degli investi­
menti. 
A fissare una linea chia­

ra di politica indu­
striale e congrui provvedi­
menti legislativi e ammini­
strativi, misure finanziarie, 
creditizie ed organizzative, 
ehe si traducano in nuove 
leggi e nella riforma di quel­
le vigenti col preciso obietti­
vo di Integrare imprese e set­
tori, cioè ambienti e settori 

produttivi. 
A elaborare una nuòva 
w struttura dell'IRI e 
delle PP.SS., che si fondi su 
tre livelli di decisione: l'ente, 
il raggruppamento, la socie­
tàoperativa. <-. : 
A : predisporre un organl-

- . . co disegno finanzia­
rlo per II sistèma dèlie PP.SS; 
all'Internò del quale trovino 
risposta sia precise esigenze 
di,selezióne finalizzata delle 
risorse, sia necessità di un'a­
deguata capitalizzazione del­
le aziende, che ne assicuri li 
«funzionamento In termini 
limpidamente Imprendito­
riali». 

Senza queste scelte di fon­
do — scrive Castagnola — r 
IRI risulterà sempre più 
rimpicciolito dal tagli e ve­
drà messa in discussione e 
destinata a venir meno quel­
la funzione di principale 
strumento dell'intervento 
diretto dello Stato in econo­
mia, quale è stata quella del­
l'IRI in questi decenni. Inol­
tre, non potrà sfuggire a cri­
tiche anche aspre, relative a 
fatti di spreco e di cattivo 
uso delle risorse oltre che di 
contese partitiche e cliente­
lar!, la lenta decadenza ed e-
màrglnazlone del sistema 
delle Imprese pubbliche ri­
spettò all'offensiva delle im­
prese private. 

Sui programmi di settore, 
il parere del PCI sottolinea 
alcun! punti di maggiore 
spicco: ì 

a) nei settori di più alto 
contenuto di innovazione 
(telecomunicazioni, elettro­
nica, robotica, ecc.) il ritardo 
tende ad aumentare piutto­
sto che a diminuire. Qui le 
responsabilità dell'IRI. si 
sommano a quelle del gover­
no e dello Stato» perché 1 
grandi pian! di Intervento 
pubblico, che in tutti i paesi 
sono elementi essenziali per 
lo sviluppo di questi settori, 
o non esistono o quando esi­
stono non funzionano; 

b) in ordine alla STET, sa­
rebbe grave considerare il 
miglioramento finanziarlo 
come verifica positiva, in 
realtà disfunzioni e inade­
guatezza, conporronq a ren­
dere troppo debole la presen­
za del nostro Paese su questo 
cruciale terreno di competi­
zione Internazionale. .-••• 

e) per i settori a tecnolo­
gia medio-alta — ad esempio 
la elettromeccanica — oc­
corre procedere secóndo una 
linea di razionalizzazione ed 
integrazione, che conti sulla 
domanda nazionale e insie­
me sia presente sul mercato 
internazionale, cumulando' 
la forza delle aziende, delle 
Istituzioni.creditizie e degli 
interventi statali. 

d) quanto al settori come 
la siderurgia, la cantieristica 
e i trasporti marittimi, 1 co­
munisti propongono che.la 
commissióne respipga la lo­
gica deglL smantellaménti* 
che mettono a repentaglio 
gangli vitali della nostra e-
conomia, e provocano crisi 
gravissime in aree nevralgi­
che del Paese; come Genova 
e Napoli. Per la siderurgia, i 
comunisti dichiarano inac­
cettabile la sottomissione al­
le imposizioni CES e al rifiu­
to di un piano unico pubbli* 
co e privato. Anche la recen­
te legge, in discussione al Se­
nato, produce ridimensiona­
menti senza guidare un pro-
eesso di riconversione effet­
tiva. Infine, nel parere del 
PCI viene sottolineata la 
centralità delle scelte riguar­
danti la grande progettazio­
ne, Pingeneria dei sistemi, 1' 
impiantistica. 
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ROBERTO VECGHIONI 
É DISPONIBILE PER LE FESTE 

DELL'UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO. LUGLIO E SETTEMBRE 

Per informazkx* Tei (02) 806.064 - 808.960 - S0S.iS-.93 

SONORA FA SPETTACOLO 

COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 

L'Amministrazione cW Comune dì San GtVaeno Terme intende 
effettuare i seguenti appalti-concorsi; 
1) Fornitura arredi locaR Diecina comunst*, in «scuziorw 

delta definere Consolar* r*. 170 del 23 /3 /1984 , 
2) Gestione, in via epeeienontela. dei larvisi di mentitori» 

rtowe e putida per H furntonatwwto piscina comune-
Io, in esecuzione ala dannare Cowefìare n. 203 del 
13 /4 /1984 . > 

Coloro che vorranno parteciapre «He gara dovranno presentare 
appetita richieste in carta legala indriizaia al Sindaco entro 
16 giorni date data di pubMcetione del presente avviso. 
la domande di invito non sono vincolami per l'Amministratio» 
ne ai fini ch'ammissione ale gare. 

IL SINDACO 
Alberto PaoKcchi 

Romano Prodi 

La borsa 

La bufera 
P2 arriva 
anche a 

degli Affari 
MILANO —-La Borsa è ormai 
a ridosso delle scadenze tecni­
che di maggio; domani, lunedì. 
ci sarà la «risposta premi», il ri­
tiro o l'abbandono dei contrat­
ti, e mercoledì i riporti. Si trat­
ta di scadenze che non dovreb­
bero suscitare eccessive preoc­
cupazioni data la modestia dei 
contratti aperti durante il me­
se. Nelle ultime sedute si sono 
comunque verificate delle fles­
sioni dovute, più che a ragioni 
tecniche di alleggerimento del­
le posizioni speculative, ai ti­
mori di crisi per la bufera P2 
che ha investito il governo. ." 

Il mercato continua tuttavia 
a segnare il passo. Neanche il 
fatto finanziario della settima­
na, la riduzione del tasso di 
sconto che comporterà una ri­
duzione analoga generalizzata 
dei tassi di interesse e quindi 
anche dei riporti, che in altri 
tempi avrebbe infiammato il 
mercato, non ha suscitato par­
ticolari reazioni. Segno più che 
evidente della stati persistente 
che affligge il mercato aziona­
rio. In questo buio un solo tito­
lo continua a brillare, nono­
stante tutto: rOlivetti. oggetto 
ancora dì scambi nutriti e capa­
ce anche dì progressi (nel dopo-. 
borsa di venerdì quotava 4.885 
lire). 

Ce stata anche una serie di 
notizie sui bilanci nel corso del­
la settimana che accanto ad al­
tre positive, come quella della 
Olivetti, non hanno certo por* 
tato al mercato motivi di parti* 
colare euforia, perché attinenti 
alla crisi cronica in cui si dibat. 
tono due grandi gruppi, Ital-
mobiliare e Montedison, eh* in 
Borsa hanno un ruolo primario. 

Lltabnobiliare, che capeggia 
ia scuderia di Pesanti, ha reso 
noto di aver depositato presso 
la Borsa Valori di Milano il bi­
lancio consolidato al 31 marzo 
1983 (quindi ormai vecchio di 
oltre un anno • superato dalla 
relazione semestrale alla Con-
toh) ma non per questo meno 
significativo sul grande stato di 
salute della finanziaria dì Pe­
senti. Traspaiono da questo bi­
lancio i perduranti squilibri do­
vuti a una posizione debitoria 
Che sta soffocando l'Italmobi-
Uere. Basti dire che nel conto 
•profitti e perdite* figurano o-
neri finanziari per ben 219 mi­
liardi. La.recente cessione dell* 
IBI che ha fruttato a Pesenti 
208 miliardi non sarebbe servi­
ta a raddrizzare una situazione 
sempre più compromessa e che 
comporterà altre alienazioni. 
Questi dati, che accentuano il 
clima di depressione, si sono ri­
percossi sul titolo in misura 
sorprendentemente modesta, 

La Montediaon comunican­
do i risultati del 1993 ha messo 
In rilievo la notevole riduzione 
del deficit, éeeso a livello di 
gruppo da 839 a 32f miliardi. 
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l'Unità DOMENICA 
13 MAGGIO 1984 

Precettati di 
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ROMA — I primi a rispóndere sono stati I prefetti di Róma e di 
Utlns, precettando 1 dipendenti dei Centri Dati del Tesoro, Il 
cui sciopero ha prima provocato gravi ritardi nel pagamento di 
stipendi e pensioni agli statali e sta ora mettendo in forse la 
regolare stampa dei modelli 101 per la dichiarazione del redditi 
per gli stessi destinatari, t stato 11 ministro del Tesoro, Olovannl 
Gorla, a chiedere con una lettera al collega dell'Interno Scattare 
la precettatone del personale. Nella atessa lèttera, Gerla afferà 
ma di ritenere comunque inevitabile, allo stato dei fatti, uno 
slittamento del termine del 31 maggio per la dichiarazione del 
redditi. Come si sa, nettamente contrarlo a qualsiasi proroga dei 

ROMA — Giovedì 31 maggio 
scade II termine utile per la 
presentazione della dichia­
razione dei redditi. Il model­
lo 740 nella duplice veste di 
normale e semplificato si 
presenta ai contribuenti con 
complicazioni • sempre più 
incomprensibili e ingiustifi­
cate. il ministero delle Fi" 
nahse ci mette in guardia! 
contro gli errori e ci dice che 
il 24% delle dichiarazioni del 
1081 erano sbagliate. Ai «tec­
nici» del ministero non passa 
neppure per la mente che la 
•modulistica» e le •istruzioni» 
sono incomprensibili. Come 
ógni anno, 1 moduli sono sta­
ti distribuiti in ritardo. Pur­
troppo I rappresentanti delle 
categorie si accorgono del ri­
tardi soltanto a pochi giorni 
dalla scadenza del termine. 

Vediamo prima di tutto il 
modello «740 S» (cioè sem­
plificato). che può essere a-
doperato soltanto da coloro 
che hanno redditi di lavoro 
dipendente e assimilati, ter-

Quotazione dei titoli fra i più quotati 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
ItelmobiHaro 
Generali 
Montediaon 
Olivetti 
Pirelli SpA 
Snia BPD 
Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

Venerdì 
4 / 6 
4.289 

441 
69.700 
52.990 
48.980 
36.680 

217 
4.785 
1.525 
1.585 

' . Venerdì 
? 1 V 5 .••>. 

4.174 
440 

59.400 
51-500 
46.160 
36.000 

J 208 
-4 .802 

1*90 ,-. 
; 1.559 

; Variazioni 
in lire 
-115 

- 1 
'• ~300 

-1 .490 
-2 .820 
- 6 5 0 

v * 9 ' 
t 1 7 . 
- 3 5 
- 2 6 

Brevi 

Nesi: «Tassi troppojlti» 
VERONA — «È vero; i tassi bancari sono ancor» molto siti, snche se. proprio 
in questi giorni, i abbiamo di nuovo ridotti».. Lo afferma, in una intervista 
ali*«Avanti», il presidente deSa Banca nazionale del lavoro. Mario Nesi. -

Sciopero controllori a Ciampino .-.->. v* 
ROMA — H traffieo aereo pombbe'subtoe qualche ritardo martedì pressano 
a causa di uno sciopero di sei ore. dalle IO alle 16. dei controllori del traffico 
aereo del centro regionale di controllo di Rema-Ciampioo, L'agitatone 6 stata 
indetta da un sindacato'autonomo. 

Contributi CEE ai pomodori italiani 
BRUXELLES — La Commissione europea giudica eccessive te quantità per le 
quali l'industria italiana di trasformazione dal pomodoro he presentato richie­
ste di aiuti CEE: 4.1 mitene di tonnellate circa, un miEone di tonnellate in più 
rispetto all'anno scorso. La Commissione europea ha chiesto atte autorità 
italiane di fornire chiarimenti suKe cause di questi aumenti. 

Aumenti 
SIP 
fino al 22%? 
Giovedì 
si decide 
ROMA — Giovedì prossimo. 
17 maggio, il CIPE (comitato 
interministeriale per la prò* 
grammazione economica) 
dovrà esaminare le richieste 
tariffarie della SIP, che ha 
chiesto oltre 2.000 miliardi 
per dar corso al proprio pia* 
no di investimenti. Tra. que­
st'anno e il prossimo, pren­
dendo alla lettera la società 
dei telefoni, le tariffe dovreb­
bero aumentare, mediamen­
te. del 22-23 per cento. Il CI­
PE potrebbe decidere una 
prima scadenza degli au­
menti al prossimo l ' luglio; 
oppure, ee la procedure fos­
sero accelerate, I rincari pò* 
trebberò scattare 11 1° giu­
gno, in contemporanea con 
le nuove tariffe postali. Se il 
CIP* si orienterà per una 
manovra tariffarla unica, le 
bollette telefoniche' aumen­
terebbero come minimo del 
15-18% sia quest'anno che 1* 
anno,prosalmo, con effetti 
moltiplicatori, come et dice­
va, fino al 22-23%. Se si sce­
glierà la strada più morbida 
delie «tranebee» — come at è 
fatto negli anni acoral, per e-
sempio, con §11 scatti bime* 
strali delle bollette della luce 
— quest'anno ci sarebbe un 
aumento del 6-1% e l'anno 
prossimo, invece, del 13%, 
Una manovra più consona a-
gli orientamenti cewngllatl 
dallo stesso CIPE ai comitati 
provinciali prezzi. 

In un anno 
l'Italiano 

reni e fabbricati. Per quanto 
riguarda II modello riscon­
triamo che al posto del qua­
dri C e D è stato ora inserito 
il prospetto «dati e notizie 
particolari» del tutto identi­
co a quello del mod. 101, che 
si è adeguato al «redditome-
tro», che è stato dichiarato l-
nutile e inapplicabile dal mi­
nistro ..Visentin!. Viene ri­
chiesto, facoltativamente, 11 
numero del telefono, ai con­
tribuenti che devono inviare 
il modello ài centri di Servi­
zio (Roma e Milano). • 

Nel riquadro «familiari a 
carico» viene inserito un rigo 
in più, ma anche l'avverten­
za che l'indebito godimento 
di detrazióni dei familiari a 
carico, è punito con la reclu­
sione da sei mesi a cinque 
anni e con la multa da cin­
que a dieci milioni di lire. 

La seconda facciata è di­
vèrsamente composta. Oltre 
al quadro A (redditi dei ter­
reni), comprende i quadri C 
(redditi di lavoro dipendente 

322 chili 
di frutte 
ROMA — Ogni persona ha 
mangiato l'anno scorso ben 
322 chili di frutta, ortaggi e 
verdura. In un giorno il con­
sumo di un italiano è supe­
riore agli otto etti, B uno del 
fatti più interessanti conte­
nuti in una indagine dell'U­
nione nazionale consumato­
ri. La ricerca era diretta a 
spiegare come e quanto si so­
nò modificate le abitudini 
della gente nei consumi. 

I risultati non sono clamo­
rosi, ma c'è una conferma 
che in un periodo di crisi 
grave* in un periodo di alta 
inflazione, l cittadini banpo 
messo de parte le spese per 
altri prodotti, e hanno pun­
tato tutte sui generi alimen­
tari. Ma anche nei censumi 
alimentari qualcosa è cam­
biato: sono aumentati, e di 
molto, gli acquisti di prodot­
ti poco calorici (appunto la 
frutta e la verdura), addirit­
tura santi del quattordici e 
quattro per cento. Sono di­
minuiti, invece, l consumi di 
generi molto calorici come 
oli. grassi, succherò, bevan­
de aTcoollche e così via- -

Secondo l'Unione consu­
matori l'aumento delie spese 
familiari per prodotti ali­
mentari deriva prevalente­
mente dalla cToscttai delle 
vendite dei supermercati, sa­
lite l'anno scorso dei 21%. 

termini è il ministro delle Finente Bruno Vieentlnl. Come ogni 
anno, il centro della polemica sono I ritardi e le vére e proprie 
falle nella distribuzione su tutto il territorio nazione!» dei vari 
modelli per le dichiarazioni. Commercianti e artigiani, In parti*. 
colere, hanno protestato vivacementee.in qualche caso vi è 
anche la minacela di atti di vera e propria disubbidienza civile. 
Se lo Stato non considererà le loro difficoltà, dicono, tutte le 
dichiarazioni potrebbero essere sbagliate apposte, magari di pò* 
-che migliaia di lire, costringendo il fisco ad un gigantesco lavoro 
A\ verifica. La precettazione dei dipendenti del Tesoro, Intanto, 
e stata giudicata negativamente da Francesco Più, della Funaio» 

Il labirinto del Ì4Ó %l 
non 

ed assimilati) è O (redditi 
soggetti a tassazione separa­
ta). = ,- - v -.'••'-- •-;• > •-;. 

Il quadro C è stato diviso 
in due sezioni. Nella prima 
vanno Indicati i redditi di la­
voro dipendente, utilizzando 
1 modelli 101 e 201 (pensiona­
ti) e In particolare: le retribu­
zioni e le pensioni; le somme 
ricevute dall'INPS a titolo di 
Integrazione salariale; le re­
tribuzioni erogate da un pri­
vato ad autisti, giardinieri, 
collaboratori familiari e da 
Un condominio al portieri (si 
badi bene che i privati non 
devono rilasciare 11 modello 
101, né dichiarazioni di sor­
ta); i compensi ai lavoratori 
soci di cooperative di produ­
zione' e lavoro, agricole ecc., 
nei limiti dei salari correnti, 
maggiorati del 20%; le borse 

dati del Tesoro 
ne pubblica CGIL. Più ricorda che II sindacato che egli rappre­
senta era contrario alle ferme di letta (tra l'altro, ha scritto 
Goria, portate avanti al ol fuori della autoregolamentazione 
dello sciopero nel pubblico Impiego in 'queste settimane, ma 
afferma anche che la richiesta ai Goria costituisce un grottesco 
epilogo ad una vicenda che ha visto lo stesso ministro sempre 
disimpegnato. Goria interviene con la precettazione, aggiunge 
Più, quando stipendi e pensioni hanno già gravissimi ritardi e 
quando lui stesso ammette che si e già reto inevitabile lo slitta­
mento, almeno per gli statali, della dichiarazione dei redditi. 
Tutti fatti — conclude Più <— che rivelano «un metodo di gestio­
ne arrogante, improduttivo e cinicamente incurante dei proble­
mi deg| utenti e dell'economia del Paese». 

di studio. Tutti redditi cioè ai 
quali spettano le detrazioni 
del lavoro dipendente 
{• Nella •' seconda - sezione. 
vanno indicati I redditi assi­
milati che non usufruiscono 
delle detrazioni, spettanti al 
lavoratori dipendenti: gli as­
segni percepiti dal coniuge 
(divorzio, separazione, - an­
nullamento) ad esclusione di 
quelli percepiti per 11 mante­
niménto dei figli; | compensi 
per l'esercizio di funzione 
pùbblica; le Indennità perce­
pite per le attività parlamen­
tari e per te cariche pubbli­
che elettive (elezione e non 
designazione del partiti o 
sindacati). Occorre ricordar­
si di allegare 1 modelli 101 e 
201 rilasciati dai datori di la­
voro o dagli enti erogatori di 
pensioni. . ; -, 

Nel quadro D, sezione I; 
arretrati di lavoro dipenden­
te; sezione II: indennità d) fi-. 
ne rapporto di lavoro dlpen-, 
dente quale risulta da! mo­
dello 102 (durata del rappor­
to lavoro, data di cessazione, 
l'ammontare " complessivo 
degli acconti...). Nella secon­
da facciata è stato escluso il 
quadro B del fabbricati che 
fa parte di un quadro separa­
to, disposto orizzontalmente 
su due fogli: uno per il coniu­
ge e l'altro per il dichiarante. 
Il nuovo quadro B è più ana­
litico: periodo di possesso. 
quota di possesso, data di 
scadenza dell'esenzione Ilor 
ecc., non sono più da Indica­
re nelle annotazioni, ma ne­
gli appositi quadri. La colon­
na dell'imponibile Ilor è sta­
ta suddivisa In due: alla co­
lonna 12, vanno riportati I 
redditi del fabbricati non as­
soggettati a Socof e che 
quindi pagheranno l'Ilor al 
15%; per redditi non assog-

getati a Socof il ministero ha 
Inteso quelli che non hanno 
pagato materialmente la So­
cof in tutto o In parte. Nella 
colonna 13 vanno indicati l 
fabbricati che hanno sconta­
to per Intero la Socof e che 
quindi vanno sottoposti ad I-
lor nella misura del 10%. Su 
questo quadro sorgeranno 
una serie di problemi. 
- Nella terza facciata, dopo 

11 quadro R e la distinta degli 
oneri deducibili, rimasta l-
nalterata, è stato posto il 
quadro N/O, che è più anali­
tico. Nel quadro Ilor si di­
stinguono fabbricati non as­
soggettati a Socof ed assog­
gettati a Socof. -

La quarta facciata riguar­
da, dopo |a distinta degli o-
nerl per spese mediche, ri­
masta Invariata, 11 quadro 
destinato all'autotassazione. 
e alla addizionale straordi­
naria. E poi ci vengono a dire 
che abbiamo sbagliato. 

Filippo Catalano 

Importazioni, più 43% in marzo 
incidenza del 

Il disavanzo si allarga in modo patologico: 1,778 miliardi -
solo in alcuni settori - Carli e Pini sul credito ai paesi 

ROMA — in marzo le impor? 
tazioni sono cresciute molto 
di più (43%) delle esportazio­
ni (28%) col risultato di al­
largare fortemente il disa­
vanzo che è stato di 1.778 mi* 
nardi. Oli incrementi segna* 
lano un vero'e proprio boom 
degli scambi con l'estero, 
quindi una ripresa della pro­
duzione, però con alcuni 

vconnotati fortemente nega­
tivi. Il laccio delle importa» 
zioni di energia torna a 
stringere: nei primi tre mesi 
di quest'anno il disavanzo 
per fonti di energia è stato di 
9.217 miliardi, 11 che vuol di­
re che si prospetta un disa­
vanzò annuo di 40 mila mi­
liardi. II laccio energetico 
non sfringe tanto per lo squi­
librio di bilancia globale, re­
cuperato con altre entrate 
valutarle, quanto per l'atti­
vazione di due pericoli: 1) il 
consumo italiano di energia, 
poco diversificato, continua 
ad essere più costoso e quin­

di' riduce le possibilità dell? 
Industria italiana di vendere 
con vantaggio all'estero; 3) il 
carodollaro ed una eventua­
le ripresa nel prezzi del pe­
tròlio non solo alza 11 livello 
di Inflazione ma può, in un 
futuro non lontano, destabi­
lizzare la lira. , --.< 

Nel fòrte aumento delle 
importazioni rientrano na­
turalmente anche gli ac­
quisti di'altre materie prime 
come pellami, legno, cotone 
e lana, rame e alluminio. Pe­
rò c'è anche uh forte ac­
quisto di auto estere (846 mi­
liardi in marzo) e di altri beni 
di consumo, com'è logico at­
tendersi in una fase di ripre­
sa. •:.•>.•.-••• ' ._ -_ . -

Fra le esportazioni conti­
nuano ad andare molto bene 
quelle di tessili e di prodotti 
meccanici. È recente l'indi­
cazione di una ripresa nelle 
esportazioni di macchine u-
tensili. Il comparto agro-ali­
mentare è «tato deficitario di 

1.405 miliardi nel primo tri­
mestre, c'è una ripresa delle 
esportazioni ma si è lonta­
nissimi dalla capacità di 
sfruttare le buone capacità 
produttive inteme per svi­
luppare una esportazione 
ben diversificata di alimen­
tari nel mercati dei paesi a 
più alto reddito. 

L'esportazione italiana è 
sollecitata, principalmente, 
dalle difficoltà a vendere ali* 
interno. Le strategie inter­
nazionali restano in mano ai 
grandi gruppi. Sull'argo­
mento sono Intervenuti ieri 
in un convégno a Roma l'ex 
governatore della Banca d'I­
talia Guido Carli e 11 diretto­
re della Banca Lamberto Di-
ni, reduci da una riunione 
dei banchieri che si è svolta 
in settimana a Washington. 
Carli ha invitato i banchieri 
à occuparsi dei propri affari, 
finanziando imprese e pro­
getti: ai disavanzi ed ai piani 

Ripresa dell'export 
in via di sviluppo 

di sviluppo ci pensino i go­
verni, il Fondo monetario, la 
Banca Mondiale. . -

Dini ritiene, invece, che si 
potrebbe mettere un «tetto*, 
un massimale, agli interessi 
chiesti dalie banche per il 
credito al paesi in via di svi­
luppo, oggi troppo indebitati 
per poter investire, e che 
quindi le banche debbano 
moderare 11 loro appetito, 
condividere lo sforzo della ri­
presa. Ambedue le tesi scon­
tano il fatto che lo sviluppo 
dei paesi dell'America Lati­
na, oggi | più colpiti dall'in­
debitamento, è importante 
per la ripresa del paesi indu­
striali, specie quando si trat­
ta di allargare gli sbocchi al­
le loro produzioni meccani­
che. Sull'argomento si è con­
clusa ieri a Washington una 
riunione intergovernativa 
che intende preparare il ter­
reno ad un vertice dei sette 
principali paesi convocati il 
7-8 giugno a Londra. 

In alto mare raccordo FIT-Dalmine 
Il Parlamento investito del «caso» 
U governo ancora una volta prende tempo dopo èssersi già rimangiato numerosi 
impegni - Da due anni i lavoratori sono in cassa integrazione - Nuove iniziative di lotta 

GENOVA « Il caso della Fit. 
Ferrotub» sarà discusso in Par. 
laraemo. Il gruppo comunista 
ha deciso di chiedere un dibat­
tito nella eommbaiatM Indù. 
stria con le audizioni dai mini­
stri Altissimo e Derida, di Pro-
di, della Finsider, della Dalmi-
ne e del commissario Gianca-
mulo Nagi, che sta guidando la 
grande azienda di Sestri Le-

« 

due anni, attraverso 
tempesta che non accenna 
icaro. Persa queste è r»lti-

atrede rìetatta par muovere J'rinvila die* «de 

eitionismoB alla roveaeia nel 
qualailgowamortafaeancloaf-
fondarala Fit. 

Mille operai (più dada metà 
dai ceesintegrati dal Tubifìcio) 
erano acazi già Bèni a Roma, te-
ai—e «Ha FLM, agii ammini­
stratori locali e alla Regìona Li. 
guria, per chiedere al ministro 
dell'Industria una decisione 
chiara'e definitiva; erano arri­
vati dal lìgullio armati della 
solidarietà di animata popola. 
rione e aoptattuUo di un pro-
getto induatriaie solido riguar-
deote le costruzione di un mo­
derno stabilimento all'avan­
guardia nefla produzione-dei 

Slittami tempi per la legge 
sulla siderurgia, protesta Firn 
ROMA — l e dedaione dal presidente del Senato Coesiga di affi-
dare il progetto di legge sulla siderurgia (che tra l'altro contiene le 
nonne per il pre-panaieiuueento degli operai) alla Commissione 
Induetria in aade «j attraete» e non legiferante» (la commiasione 
dot pelle aolo riferire in aule dei suoi lavori) rischia di far tornare 
tutte In alto mera. Sicuramente i tempi di approvazione delprov. 

eeào ai allungheranno con conseguenae au tutti gli stabili. 
geedutthri (pra ornano ogni fabbrica ha problemi di «aouba. 

remi») me aoprattutto au Ceanighano. Il progetto di legge, infatti, 
pleiade aecìiafliiBnilaajanil e incentivi alm ikonvaraiomdall'ap. 
perete predwttivo ginjMM. Ecco parche Q aagtvtario dette Fui, 
AtaetlwsCeaìte,aeiBatamita«chail rinvio è una vera follie; non ci 
si rende conto che la ejeeatloue sic^rurgiceèarrrvajtaauplivellodì 
gravità tale che iteseuho si può concedere il hiaao tì altri ritardi» ! 

piccoli tubi non aaidatL Un 
progetto che porta: la firma di 
Pandolfl e daUltabmpianti, 
ma che il governo aveva finito 
per accantonare dopo ripetuti 
voltafaccia. 

Disposti a trattare sulle di­
mensioni del nuovo impianto, 
sulla spartizione delle gamme 
produttiva conia Dalmina ed 
anche ad accettare nuovi tagli 
all'occupazione, i lavoratori so­
no venuti nella Capitale chie­
dendo1 però in contropartita 1* 
immediato avvìo del riassetto 
aziendale, attraverso l'inter­
vento diretto della società lom­
barda e della Finsider. Proprio 
qualche giorno prima, del re­
sto, il ministro Altìssimo aveva 
impegnato la Dannine a studia­
re insieme •• al commissario 
straordinario «in sostanstoso 
intervento per la Fit ehe preva-
desse anche l'impiego dei vec­
chi impianti siderurgici. 

Ma giovedì, al ministero dot-
nnduàtria, c'era aolo il sottose­
gretario Orsini — ligure a de­
mocristiano —. che ha girato la 
frittata par l'ennesima volta: 
«Non dame ancora pronti ~ ha 
detto in sostanza —, sa tutu» va 
bene ne riparleremo in giugno». 

«Si tratta di un attaggiamen-
to vergognoso — ha dichiarato 
subito dopo l'onoravola Mario. 
Ghette del PCI — l'impegno dal 

di decidere il 
getto w una numene 

016: 
•Sono due anni — dicono a] 

consiglio di fabbrica — che 
paaaiamn di rinvio in rinvio; 
qui, dove circa duemila lavora. 
tori sono in cassa integrazione, 
la tensione è ormai diventate 
incontenibile». Il tessuto eco­
nomico e sodale del Tigullio si 
ribatta alla lenta morta della 
Fit: il sindaco di Sestri Levan­
te, il socialista Piccinini, ha mi-
nacciato di dimettersi dalla ca­
rica ed anche dal suo partito: 
numerosi altri amministratori 
locali sono pronti ad attuare 
proteste clamorose. La FLM. 
che sulla vertansa della Fit è 
riuaetta a «menata unite, inai-
^rv^s? g«m7n vamem* ^n»»^a<»»gew*4 ĵe^a •i^*a#^e*^)g«c^ 

-dea le eeatruajene di un nuovo 
impiante altamente competiti­
vo, rifiutando eduzioni inter­
medie e paaticcitte come il par­
ziale ammodernamento ddi'u-
nìco laminatoio a caldo recupe­
rabile, ma pur sempre vecchio 
di 18 anni. La federazione del 
PCI dd Tigullio, giudicando 
negativamente l'incontro con 
Orsini, inaiate a sua volta sull'e­
sigenza di un «piano produttivo 
valido., respingendo l'ipotesi di 
un •rattoppo» o, paggio, di in-
Ì A é T j * S « a l « ^ - ^ B A B — ^ A . * •- -

« • n P C n U pOTmwmrmflM ffssMUMrTI* 
deli. Deeaattina d riunirà l'as-
neablia nei eamintagrati per 
decidere nuove inimetive di lot-
ta, 
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